
NEWS Seconda settimana: 2 agosto—6 agosto  

 

SUMMERLIFE—CONVIVENZA IN ORATORIO EDITION : i primi giorni 
La nostra avventura è iniziata il 2 agosto quando verso le 8 di mattina abbiamo fatto il tampone; dopo ci siamo recati in oratorio, ci siamo 

messi a pulire le camere e abbiamo sistemato i nostri materassi. In seguito, abbiamo pranzato e nel pomeriggio abbiamo giocato a Bomba e 

iniziato 4 laboratori: quello di cucina, il giornalino, quello di falegnameria e infine la preparazione della cena con delitto, che si svolgerà duran-

te la cena di giovedì. Lunedì sera, c’è stata la cena dei popoli. Come spiegato nell’articolo della seconda pagina, siamo stati divisi in base a 3 

tipi di reddito: basso, medio e alto; la maggior parte di noi si trovava nella fascia a basso reddito. Abbiamo sperimentato sulla nostra pelle le 

disuguaglianze  tra i paesi ricchi e quelli poveri. Il secondo giorno invece ci aspettava una lunga camminata. Non avevamo tanta voglia e so-

prattutto il meteo non era dalla nostra parte ma non ci siamo arresi e siamo partiti dall’oratorio, siamo passati da Monte di Nese e siamo 

arrivati a Salmezza, la nostra destinazione. Dopo “sole” 4 ore cammino guidati dagli esploratori Camo e Bonaldi abbiamo potuto finalmente 

mangiare. Dopo esserci riposati circa 1 ora siamo ripartiti e siamo tornati a casa. Dopo esserci lavati e aver cenato ci aspettava un gran-

dissimo gioco, ovvero Risiko, ma umano, nel quale ad ognuno veniva assegnato un territorio e per attaccare o difendere, bisognava parteci-

pare ad una sfida di canto, di ballo o sportiva. Mercoledì è arrivato il momento di iniziare a fare i compiti. Mentre la maggior parte di noi 

studiava gli altri hanno iniziato a impastare la pizza per stasera. Dopo pranzo abbiamo vissuto un momento di riflessione sul la fiducia che e 

la base per costruire la nostra casa. Siamo arrivati a metà settimana e non sappiamo ancora cosa ci aspetta nei prossimi giorni!     

               Francesco Sana 



LUNEDI’ 2 AGOSTO SERA: LA FAME NEL MONDO 

La fame nel mondo è uno di quei temi 

enormi, di fronte al quale ci sentiamo 

pressoché impotenti. Alla parola fame 

dobbiamo associare quella di ‘risorse’, per-

ché il problema nasce in particolare dal 

modo in cui esse sono sfruttate. 

Il concetto di “fame” è intuitivo e ha a che 

fare con la gestione delle risorse a disposi-

zione: l’esempio della torta da dividere in 

più persone in parti uguali, ma sappiamo 

che l’egoismo dell’uomo può portare qualcuno a tagliare le fette in modo poco equo. La 

fame è anche un’arma. 

 La fame inibisce qualsiasi attività, rallenta qualunque azione. Quando tra una pubblicità e 

l’altra compare quella di una raccolta fondi a favore magari dei bambini africani che soffro-

no la fame, ci è più facile credere che il nostro apporto sia inutile; che non sta a noi porre 

un rimedio; che sono problemi lontani, da sopravanzare. 

Lunedi 2 agosto 2021, per far capire a noi adolescenti questo concetto, abbiamo simulato 

una cena che rappresenta appunto la situazione della fame e della disuguaglianza nel 

mondo. 

A sorte, Giulia ci ha dato dei bigliettini che ci hanno diviso nelle tre tipologie di paesi: svi-

luppati, con medio reddito e poveri. 

I ragazzi che hanno rappresentato i paesi poveri si sono seduti in cerchio davanti al palco 

e come cena hanno avuto a disposizione soltanto un bicchiere d’acqua ed un piatto di ri-

so, nemmeno condito. 

I ragazzi rappresentanti i paese con medio reddito si sono seduti sulle panchine dietro ai 

ragazzi dei paesi poveri, e come cena avevano a disposizione il riso con fagioli e un paio di 

brocche d’acqua da poter condividere. 

Infine Emma e Jachelyn, le uniche due fortunate rappresentanti i paesi ricchi, si sono se-

dute sul palco a mangiare davanti a tutti per simboleggiare la loro superiorità e suprema-

zia. 

 

Le due fortunate avevano come cena una ciotola di riso ben condita e una brocca d’ac-

qua, a testa e addirittura la frutta ed il tiramisù come dolce. 

Finita questa strana cena, fortunatamente i ragazzi hanno avuto la possibilità e la fortuna 

di cenare come si deve, da paesi medio-ricchi e speriamo che si rendano conto della fortu-

na che hanno!  Josè Noris 



i

I SOGNI E  

I DESIDERI 
Durante la prima settimana di Summerlife, ispirati da Alice 
nel Paese delle Meraviglie, abbiamo riflettuto sul tema del 
tempo.  

Abbiamo terminato la settimana con uno sguardo sul futuro: i 
nostri sogni, le nostre speranze di felicità.  

Oggi intervistiamo una ragazza che partecipa alla seconda 
settimana di summerlife a questo proposito.  

 NOME: Emma  

 SE TROVASSI UNA LAMPADA MAGICA DOVE AL SUO INTERNO 
 CI FOSSE UNA GENIO CHE TI OFFRE TRE DESIDERI, QUALI 
 SAREBBERO? 

 1° DESIDERIO: Avere una macchina del tempo per poter viag
 giare in tutte le epoche passate e future. 

 2° DESIDERIO: Avere un pianoforte a coda di vetro in salot
 to (solo per bellezza). 

 3° DESIDERIO: Aprire un’attività internazionale. 

  

 

 

 

COSA NE PENSI DELL’AVERE DEI SOGNI NEL 2021?  

È bello perché c’è statisticamente più probabilità 

che diventino realtà. 



Nell’estate 2021, più precisamente l’11 luglio 2021, gli italiani hanno festeg-

giato la vittoria della propria squadra nazionale nei campionati europei del 

2020. Questa edizione del noto torneo calcistico non si è svolta in un singolo 

stato come di consuetudine, ma per festeggiare il 60° anniversario dalla na-

scita del torneo molti stati hanno ospitato le molte partite. L’Italia, oltre 

ad essere la vincitrice del torneo (dopo 53 anni dall’ultima vittoria nel 

1968), è stata anche la prima squadra a giocare la prima partita. Infatti la 

partita di inaugurazione del torneo, è stata giocata il giorno 11 giugno 2021 

alle 21, proprio 30 giorni prima della grande vittoria. La prima avversaria 

degli azzurri è stata la Turchia, sconfitta 3-0 nel secondo tempo, con  un au-

togol, un gol di Insigne e uno di Immobile. La seconda vittoria giunge contro 

la Svizzera, il 16 giugno alle 21, ancora una volta 3-0. I gol questa volta sono 

due di Locatelli e uno di Immobile. La successiva partita, l’ultima della fase 

a gironi (20 giugno alle 18) è stata vinta dall’Italia contro il Galles grazie a 

un gol di Pessina al 39’. Con questa vittoria l’Italia vola al primo posto del 

proprio girone con 9 punti. Dopo le altre 33 partite delle altre squadre sono 

stati definiti gli ottavi di finale: l’Italia sfiderà agli ottavi l’Austria; se 

arriverà ai quarti il vincitore di Portogallo – Belgio; se passerà ancora po-

trà incontrare la Spagna, la Svizzera, la Francia o la Croazia; arrivando in 

finale potrà incontrare la Repubblica Ceca, la Danimarca, l’Ucraina, l’

Inghilterra, la Germania, la Svezia, l’Olanda o il Galles. Queste sedici squa-

dre sono quelle passate dalla fase a gironi. La partita Austria – Italia è fini-

ta ai supplementari; 0-0 inizialmente, 2-1 dopo i gol di Pessina e Chiesa. 

Questa partita è stata vinta il 26 luglio alle 21; proprio a metà della strada 

per la vittoria, 15 giorni dopo Italia – Austria e 15 giorni prima di Italia – 

Inghilterra. Nel frattempo la Svizzera ha incredibilmente vinto la Francia ai 



 Il Belgio ha poi battuto 

il Portogallo; qualifican-

dosi contro l’Italia. Dalla 

seconda metà del gruppo l’

Inghilterra batte la Ger-

mania 2-0; l’Ucraina vince 

la Svezia; la Danimarca 

vince il Galles ed infine la 

Repubblica Ceca batte l’

Olanda. Nei quarti di finale 

l’Italia batte 2-1 il Belgio. 

I gol sono di Barella e di 

Insigne; verso la fine del 

primo tempo per un intervento di De Lorenzo su un giocatore belga in area di rigore 

(bah) l’arbitro assegna un calcio di rigore in favore del Belgio. Con questo gol il 

Belgio ottiene un punto. Nel secondo tempo le squadre non effettuano altri gol. Nel 

frattempo la Svizzera è sconfitta ai calci di rigore dalla Spagna e l’Ucraina è bat-

tuta dall’Inghilterra. Infine la Danimarca batte la Repubblica Ceca. Quindi le semi-

finali saranno Italia – Spagna e Danimarca – Inghilterra. L’Italia, dopo un primo 

tempo contro la Spagna sempre 0-0, riesce a fare gol al 60’ grazie a Chiesa. Invece 

la Spagna pareggia all’80’. Dopo i tempi supplementari, l’Italia batte ai rigori la 

spagna 4-2, con l’intervento decisivo di Jorginho. Questa partita è stata giocata il 

giorno 6 luglio, mentre i quarti di finale il 2 luglio, sempre alle 21. Con la vittoria 

dell’Inghilterra contro la Danimarca, la finale dell’11 luglio sarà Italia – Inghil-

terra. L’Inghilterra giocherà in casa, poiché la finale e le semifinali si sono tenute 

nello stadio di Wembley a Londra. La partita finale, da subito partita male per l’

Italia dal 2’ con un gol dell’Inghilterra, non si sistemerà fino al 67’ quando Bonucci 

segnerà l’ultimo gol in partita dell’Italia ed il gol del pareggio. Da questo momento 

il pareggio resterà fino ai calci di rigore. L’Italia va a segno con Berardi, Bernar-

deschi e Bonucci; mentre Belotti sbaglia. L’Inghilterra invece va a segno solo nei 

primi due rigori, mentre sbaglia i successivi due. A questo punto l’Italia è in van-

taggio 3-2 prima del tiro finale. Il tiro decisivo, come per la Spagna, è affidato a 

Jorginho, che però fallirà il tiro. Tocca adesso a Saka, ma grazie ad una fantastica 

parata di Donnarumma, l’Italia vince i rigori 3-2. Inizialmente Donnarumma appare 

perplesso, e la vittoria dell’Italia non viene compresa subito da chi non ha tenuto 

il conto dei rigori. Ma nel frattempo l’inquadratura cade sull’allenatore Mancini 

felicissimo, facendo scatenare il caos nei vari paesi e città. L’Italia prende la cop-

pa e torna a Roma, dove incontrerà il presidente della Repubblica Mattarella ed il 

presidente del Consiglio Draghi. Per l’Italia è stata la seconda vittoria agli Eu-

ropei; la prima risaliva al 1968. 

 

Alessandro Bonaldi 



CHE CONQUILINO SEI? 
DOMANDE LEO OSI   CAMO AGNESE 

Quante volte 
ti chiamano 
prima di al-
zarti dal let-

to? 

Troppe Non tante 
volte 

Chiamo io 
gli altri 

Non tocca-
temi! 

A colazione 
vai in pigia-

ma? 

Si No No Si 

Il letto lo 
rifai subito? 

Aspetto che 
lo faccia 

qualcun al-
tro 

Si, appena 
mi sveglio 

Subito Non lo ri-
faccio quasi 

mai 

Ti addormenti 
subito quando 
si va a letto? 

Sto a letto 
e mi addor-

mento 

Si, ma a 
volte con 

fatica 

Respiro 
piano per 
non far ru-
more, mi 

addormen-
to di sera 
e mi sve-
glio col 

sole 

No, spette-
golo con le 
altre terre-

motate 

Rispetti i 
turni per le 
pulizie varie 
o preferiresti 
nasconderti 
in un tombi-

no? 

Si, li rispet-
to 

Li rispetto 
ma a volte 
preferirei 
nascon-

dermi nel 
tombino 

I boss non 
puliscono 
il pavi-
mento 

Li rispetto 

RESULTS Il ghiro Il nulla-
facente  

Il preciso  L’intoccabile  

A cura di Sara Moioli 



 UP 
Un sogno accomuna due bambini, Carl 
ed Ellie: diventare esploratori e rag-
giungere il Sud America e le cascate 
del Paradiso. I due bambini crescono 
e si sposano, vivono in una casetta 
linda, ordinata e piena di amore; lui, 
per vivere, vende palloncini. Tutto 
questo finché l’adorata Ellie muore, 
lasciando Carl da solo con sogni in co-
mune mai realizzati. Ora, settantot-
tenne, decide di onorare la memoria 
della moglie e fare qualcosa anche 
per sé stesso, fuggendo da un mondo 
che non capisce più e che circonda la 
sua casa con ruspe e demolizioni. De-
cide di partire e raggiungere le ca-
scate del Paradiso: la sua fuga è di 
quelle che non si scordano, migliaia di 
palloncini colorati sollevano la caset-
ta, su, in alto, verso le nuvole e i sogni. Carl Fredricksen non ha previsto di avere 
un ospite nel suo viaggio, Russell, un ragazzino boy scout, tanto petulante nel suo 
entusiasmo e grassoccio, quanto simpatico e goffo. I due si troveranno uniti in 
un’avventura che li porterà in territori affascinanti e inesplorati, alle prese con 
un esploratore incattivito, un uccello di specie mai conosciuta e un buffo cane 
che parla attraverso un collare. Luca Omacini 

Basandoci sul film di Up abbiamo vissuto una rifles-
sione sulla Casa. Abbiamo pensato che la nostra ca-
sa è come il nostro cuore e ci siamo chiesti come 
poter entrare in questa sorta di scrigno.  

Abbiamo analizzato le caratteristiche che ci fanno 
aprire il nostro cuore, ci siamo fatti domande sulle 
persone alle quali possiamo confidare i nostri se-
greti e il motivo per cui le facciamo entrare. 

Maneggiami con cura  



CONSIGLI D’AMORE DI OSI 

 Quando litighi con la persona che ti sta a cuore, non assecondarlo/a solo per farla 

finita! Ragiona con lui/lei sulla questione e cerca di fare pace in tutti i modi ed il pri-
ma possibile 

Quando cominci a conoscere bene la persona che ti piace, non aspettare troppo a far-

glielo notare, si potrebbe allontanare!!! 

Se cominci a perdere le speranze e cominci a capire che bisogna rassegnarsi, non 

abbatterti! Pensa che troverai uno/a migliore e starai bene anche con te stesso. Inol-

tre se ti va, componi una canzone a riguardo (anche su base musicale già esistente , 
come faccio sempre io) e convinciti che ci sarà di meglio! 

Anche se non hai ancora trovato la persona che ti piace o non ti sei messo con nes-

suno, non devi diventare paranoico e ricorrere a mezzi estremi tipo le APP di incontri. 
Prima o poi succederà qualcosa, la cosa più importante non è stare con qualcuno che 

ti piace, ma stare bene con sè stessi. (cit. la grande saggia) 

INTERVISTE 

1 ) SOPPRANNOME: Rotolo 

QUANTI ANNI HAI? 14 

STAI CON QUALCUNO O SEI INTERESSATO/A? Si 

CONSIGLIO PER DISPERATI CHE HANNO PERSO LA SPERANZA: Non pensarci e spera nel futuro!  

QUANTI RAGAZZE HA AVUTO? Secondo Costa, ne ha avute 5 

 

2) NICKNAME: Costina 

ANNI: 18 

STAI CON QUALCUNO O SEI INTERESSATO? Si, sappiamo tutti chi è 

QUANTE RAGAZZE HAI AVUTO? 0 importanti, sono un playboy 

CONSIGLIO PER COSTA CHE HA PERSO LA SPERANZA: Suicidati e dopo nasconditi il corpo (da 

baby Camo) 

 

3) NICKNAME: Fra 

ETÀ: 16 anni 

COSA FARESTI IN CASO DI CRISI SENTIMENTALE? Chiedo un consiglio a osi 

TI SEI MAI INNAMMORATA PERDUTAMENTE? Non penso, c’è ancora tempo 

TI IMMAGINI SPESSO DEI MOMENTI DI FELICITÀ, CON LUI/LEI? Si, magari senza covid e soprat-

tutto viaggi 


